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VERBALE RIUNIONE GRUPPO REGIONALE SULL?ORIENTAMENTO DEL8 GENNANIO 2009  
   

Sono presenti : 
 
per l’USR: il Dirigente Tecnico prof. BRUNO SERAVALLI 
                 la prof.ssa LAURA TAMBURINI 
 
i membri del Gruppo regionale di referenti provinciali per l’Orientamento: 
la DS.ANGELA  DICIDOMINE; 
la DS DONATELLA BIGOTTI, 
la prof. MARIELLA LAURENTI       
 
per il Centro Regionale per l’Orientamento:  
il dott. PIERO VATTOVANI, 
 
i Dirigenti degli USP di Trieste la dott. LICIA PAVANELLO e di Gorizia il dott. PIETRO BIASIOL 
 
Il DS dell’ITI “Malignani” di Udine prof. ARTURO CAMPANELLA   
Il DS del Liceo “Marinelli” di Udine prof. TOMASO DI GIROLAMO 
Il referente per l’orientamento dell’Università di Udine dott. CRISTINA DISINT 
 
Sono assenti : 
 
il DS ALDO DURI’,  
la DS ISABELLA MINON, 
i Dirigenti degli USP di  Udine e Pordenone 
Il referente per l’orientamento dell’Università di Trieste prof. ORFEO SBAIZERO 
           
La riunione inizia alle ore 10.20. Il Dirigente Tecnico prof.  Bruno Seravalli presenta, nell’ambito di una 
relazione tecnica, le  proposte sull’organizzazione delle azioni future del Gruppo regionale articolate secondo 
due direzioni: 
 
 
 

1. L’orientamento in entrata al biennio dell’obbligo della scuola secondaria di II grado (in uscita dalla     
      scuola secondaria di I grado) tramite la realizzazione di interventi articolati a livello provinciale con      
      azioni integrate tra scuole del I e II ciclo di istruzione comprendenti analisi, studio e predisposizione       
     di metodologie, strumenti e mezzi, raccolta e diffusione delle buone pratiche e interventi di ricerca- 
     azione, volti a colmare il gap tra i due ordini di scuole. Tali attività verranno finanziate tramite i fondi,      
     afferenti al Liceo “Marinelli” di Udine, che ammontano a 67.000 euro circa. 
      Nel dettaglio viene prevista l’implementazione del gruppo di lavoro regionale con esperti scuola   
      secondaria primo grado(gruppo allargato).che verrà indicato dai singoli USP. 
 
      Le finalità di tali interventi sono: 
• Costruire un modello di curricolo verticale tra l’ultimo anno della scuola media e il biennio delle 

superiori finalizzato all’acquisizione delle conoscenze, abilità, e competenze dell’obbligo di istruzione 
attraverso l’analisi il confronto e la condivisione di descrittori ed indicatori nonché contenuti degli 
apprendimenti di fine primo ciclo rispetto quelli relativi al conseguimento dei risultati degli 
apprendimenti fissati per l’obbligo di istruzione decritti nei 4 assi culturali e nelle 8 competenze 
chiave. 
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• Predisporre  modelli e strumenti atti alla verifica, valutazione e certificazione degli elementi 
essenziali dei traguardi raggiunti. 

 
Le azioni previste sono: 

• Raccolta buone pratiche a livello territoriale di progetti di curricoli verticali progettati in termini di 
conoscenze, competenze e abilità acquisite. 

• Gruppo regionale con presenza di esperti analisi valutazione e sistematizzazione materiali buone 
pratiche. 

 
      Le strategie da adottare: 
• Produzione  materiali con attività di ricerca azioni sul territorio con gruppi di docenti dei due cicli per 

ambiti disciplinari/ assi culturali con tutor regionali. 
• costi sostenibili: trasferte – produzione materiali con la presenza anche di esperti(10.000 euro) 
• Piano di formazione tutor scolastici a livello di reti di scuole e diffusione materiali 
• Monitoraggio e valutazione e gestione progetto (46944 euro) 

 
Il gruppo Regionale decide quindi di integrare il gruppo con rappresentanti per ogni USP di un dirigente 
o docente di scuole secondaria di 1° grado e il ref erente del gestore unico della formazione 
professionale regionale per i percorsi integrati. 
Far coordinare i lavori dal Liceo Marinelli anche come gestore dei fondi e far partire immediatamente la 
raccolta di buone pratiche sul territorio anche coinvolgendo i centri di orientamento regionali. 

           
 

2. L’orientamento in uscita dalla scuola secondaria di II grado (verso l’alta formazione e il mondo del 
lavoro) tramite la predisposizione di interventi a livello provinciale volti alla produzione di moduli da 
offrire con bando alle istituzioni scolastiche del territorio e comprendenti la formazione dei docenti 
tutor. Tali segmenti formativi vanno inseriti nel P.O.F. di Istituto, co-progettati e realizzati assieme 
alle università della regione, attraverso laboratori visti sia in chiave di approfondimento disciplinare 
per macroaree (scientifica, tecnologica, linguistica, artistica, ecc.) sia come strumento utile per 
affrontare i test di ingresso delle facoltà a numero chiuso, nell’ambito di azioni comunque condivise 
di fatto con le facoltà stesse.  Tali attività verranno finanziate tramite i fondi, di cui sopra, afferenti 
all’ITI “Malignani” di Udine, che  ammontano a 200.000 euro. 

      Nel dettaglio: tali progetti ponte per un forte dialogo scuola- università-modo del lavoro avranno le  
      seguenti finalità : 
• Portare gli studenti a conoscere temi, problemi e procedimenti  caratteristici in diversi campi del 

sapere al fine di individuare interessi e predisposizioni per favorire scelte consapevoli 
• Conoscere i settori del lavoro e il collegamento tra questi e le tipologie dei corsi universitari 
• Conoscere anche aree disciplinari,ambiti professionali , settori emergenti che non rientrano 

direttamente nei curricoli scolastici 
• Avere informazioni adeguate su percorsi e sedi di studio e servizi per percorsi post secondari 
• Autovalutare, validare e consolidare le proprie conoscenze in relazione alla preparazione richiesta 

per i diversi corso di studio interessati.  
• Partecipare a laboratori finalizzati a valorizzare le discipline tecnico scientifiche 
• Fare esperienza di momenti significativi di vita universitaria e di misurarsi con un diverso contesto di 

studio e lavoro 
 

Le strategie  da adottare sono le seguenti: 
• Reti di scuole in convenzione con università ,associazioni, imprese , enti di alta formazione per 

realizzare momenti formativi da inserire preferibilmente nell’ultimo anno di corso 
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• Piano di formazione docenti  per sperimentare modelli di intervento già esistenti trasferendole e 
diffondendole 
 
Le azioni  da svolgere saranno quindi: 
Il gruppo regionale analizzando le buone pratiche predispone delle proposte di moduli formativi 
finalizzati alle finalità sopra riportate e le propone alle due università attraverso anche la 
formalizzazione del protocollo di intesa già predisposti, nonché moduli orientativi verso il mondo del 
lavoro e alta formazione (ITS) o l’apprenidtato professionalizzante. 
Attraverso azioni a livello provinciale e sub provinciale (reti di scuole) verranno così promosse azioni 
formative per i referenti delle scuole atti diffondere le proposte elaborate. Tramite: 
 

• 1A) sostegno gruppo regionale di ricerca azione per la raccolta l’analisi delle buone pratiche anche 
dagli altri soggetti coinvolti( Università –Centri di Orientamento,Enti ecc) 

• 1B) 
•  la predisposizione di 4 tipologie di moduli formativi da inserire nel curricolo degli ultimi anni delle 

scuole secondarie di 2° grado: 
• 1) orientativi di base e di approfondimento per la preparazione alla scelta .(Progetto Sorprendo e 

Giant regionale) 
  
• 2)per laboratori di settore per approfondire le aree disciplinari o le aree professionali finalizzati ad 

esplorare conoscenze e caratteristiche proprie specifiche.nelle seguenti aree: 
  Area linguistica-umanistica 
• Area scientifica-tecnologica 
• Area socio-sanitaria 
• Area giuridico-economica  
• 3)) moduli finalizzati alla preparazione ai test di ingresso delle facoltà universitarie a numero chiuso. 
• 4) moduli finalizzati propedeutice alla formazione professionalizzante alta (ITS), all’inserimento 

lavorativo trasversalmente alle 4 aree sopraindicate. 
• . costi sostenibili: trasferte – produzione materiali con la presenza anche di esperti(preventivo 40.000 

euro) 
 
1b) Condivisione con i referenti dell’università e alta formazione e rappresentanti del mondo del lavoro 
delle proposte elaborate 
• costi sostenibili: trasferte – produzione materiali con la presenza anche di esperti(10.000 euro) 
• 1c)  azione:formazione docenti: 
• Azioni di aggiornamento e diffusione materiali per docenti referenti di reti di scuole.(almeno 6 

iniziative provinciali o sub territori:(( Pn-Go-TS –Bassa Udinese Udine città –Alto Friuli) 
• costi sostenibili: trasferte, erogazione, formazione utilizzo  materiali con la presenza anche di 

esperti)(50.000 euro 
• 1d)  diffusione materiali ed implementazione attività nelle singole scuole e gestione progetto ( 

bando)(100.000 euro) 
Seguono gli interventi dei presenti su puntualizzazioni e integrazioni alla proposta del prof. 
Seravalli: viene concordato di coinvolgere l’ente di gestione unico dei triennali integrati e i servizi 
di orientamento regionale sul territorio. Per quanto riguarda il punto 2) si concorda di aggiungere 
l’elaborazione di eventuali moduli formativi non acquisiti dalle buone pratiche relativi all’alta 
formazione professionale (ITS e l’alto apprendistato).  
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Vengono successivamente passate in rassegna le bozze delle convenzioni con le Università di 
Trieste e Udine e quella del Protocollo regionale sull’Orientamento che l’USR ha proposto e inviato 
a novembre, per eventuali modifiche e integrazioni, a tutti i soggetti del tavolo regionale. 
Dopo alcune precisazione e raccolta di modifiche inviate dall’Ente Regione si approvano per l’invio 
alla firma dei soggetti sottoscrittori. 
 
Alle ore 12.15 escono il DS dell’ITI “Malignani” di Udine prof. ARTURO CAMPANELLA e   
il DS del Liceo “Marinelli” di Udine prof. TOMASO DI GIROLAMO, il dott. PIERO VATTOVANI e il referente 
per l’orientamento dell’Università di Udine dott. CRISTINA DISINT. 
 
 
Il Gruppo regionale passa ora ad esaminare le “buone pratiche” territoriali sull’orientamento per 
l’inserimento nel  Forum dedicato. La prof Laurenti presenta la tabulazione con le voci più 
significative delle schede pervenute ,che in base ad una prima  ad una prima scrematura risultano le 
seguenti:: 

• Liceo Maiorana PN (3 sub progetti ,in entrata,in uscita,stage) 
• Liceo  Marinelli UD completo di Presentazione  
• ISIS Malignani Cervignano (sito) 
• Liceo galilei Ts(Percorsi formativi) 
• Liceo europeo (Uccellis Ud)(certificazione di competenze come crediti) 
• Liceo Buonarotti Go percorsi in uscita 
• ISIS Solari Tolmezzo ( 4 sub progetti) 
 
delle quali vengono scelte all’unanimità, per completezza e organicità , per inserirle nel sito 
nazionale quelle del: 
 
• Liceo Maiorana PN(3 sub progetti ,in entrata,in uscita,stage) sul tema continuità e 

transizione 
• Liceo  Marinelli UD completo sui diversi aspetti dell’attività di orientamento ed in 

particolare sulle reti territoriali.  
 

• ISIS Solari Tolmezzo ( 4 sub progetti) Completo sui i diversi aspetti relativi a 
Orientamento: natura, scopi e dimensioni 

 
Si da mandato al Dirigente Tecnico di inviare verbale e richiesta integrazione gruppi di lavoro 
regionale  agli USP,alla formazione professionale. 

 
 
La riunione termina alle ore 13.00. 
 
Il Dirigente Tecnico                                                                                              Il verbalizzante  
prof. Bruno Seravalli                                                                                      prof.ssa Laura Tamburini 
  


